XXIV CONVEGNO NAZIONALE ANUSCA 

 BELLARIA-IGEA MARINA 5 – 8 OTTOBRE 2004

“INNOVAZIONE ED EFFICIENZA AMMINISTRATIVA: UNA SFIDA PER L’EUROPA. IL RUOLO DEI SERVIZI DEMOGRAFICI”

Relazione introduttiva del Presidente Paride Gullini

Signor Sindaco, signor Presidente, autorità, graditi ospiti stranieri e italiani, colleghe e colleghi,
dopo Merano, con il fascino della sua cultura mitteleuropea e l’atmosfera che solo i mercatini di Natale sanno creare, ritorniamo   in una  delle  sedi naturali per  un Convegno delle nostre dimensioni, località che deve avere le seguenti caratteristiche:  una città di medio-piccole dimensioni, al centro del nostro Paese e  servita da  ottimi collegamenti,   dotata di  una struttura congressuale di notevoli  dimensioni  con adeguati spazi espositivi e di  una rete alberghiera in grado di assicurare il massimo confort a prezzi contenuti. 
Dopo  un attento  esame delle  proposte presentate dalle varie  località che avevano avanzato la loro candidatura per ospitare la nostra 24° manifestazione  la scelta è caduta ancora su Bellaria.
Già il numero 24 testimonia che siamo in presenza di un appuntamento che  segna la storia dei servizi demografici di questo ultimo quarto di secolo nel nostro Paese. Una manifestazione che è cresciuta nel tempo  sino a diventare  l’appuntamento nazionale e, ci sia consentito, anche internazionale più importante nello specifico settore per dimensione, per  contenuti tecnico-scientifici, per le novità e soluzioni informatiche presentate, per il livello dei relatori.
Il Convegno Anusca rappresenta per gli operatori un momento unico di incontro, confronto e dibattito non solo sulla normativa nazionale ma anche sulla realtà degli altri paesi europei. Le personalità straniere presenti ai nostri lavori sono qui  per illustrarci le loro legislazioni ma anche per trarre spunti ed indicazioni dalle nostre esperienze. 

Nel 2004 l’Unione Europea si è allargata con l’ingresso di nuovi   paesi ed altri ancora sono in procinto di farlo nei prossimi anni. Costruita l’Europa degli Stati  va costruita l’Europa dei cittadini. 
In un  contesto  dove la mobilità delle persone e gli scambi commerciali e culturali sono destinati ad ampliarsi, dove i  diritti civili dei  cittadini sono il cardine  su cui si fonda la nostra Europa,  la via da percorrere anche  nei  servizi demografici  deve essere quella del confronto continuo con le altre associazioni professionali,  dal quale fare scaturire indicazioni e suggerimenti  per il  legislatore europeo, e sollecitarlo a procedere all’ armonizzazione delle diverse normative per favorire la vita di relazione dei cittadini europei.

E’ questo, del resto, uno degli obiettivi    dell’Associazione Europea degli Ufficiali di Stato Civile (EVS) fondata nel 2000 e della quale fanno parte oggi, oltre all’Italia, Austria, Belgio, Germania, Olanda, Polonia, Slovacchia, Slovenia e Svizzera. Gli incontri internazionali, preparati da un Comitato di Esperti in rappresentanza delle varie associazioni, sono l’occasione per illustrare, discutere ed approfondire le rispettive legislazioni. 

Nei giorni 17 e 18 maggio scorso si è svolto a Wurzburg (Germania) il 4° Congresso dell’Associazione Europea degli Ufficiali di Stato Civile (EVS)  sul tema “Diritto di famiglia e registri: prospettive europee” al termine del quale sono scaturite proposte operative da sottoporre ai legislatori  per un’armonizzazione della normativa. Siamo consapevoli di trovarci di fronte a problematiche  delicate  sulle quali  incidono la cultura, la storia e la  tradizione dei popoli;   é però un percorso  obbligato per arrivare ad una vera integrazione.

Delegazioni Anusca hanno partecipato ai lavori dell’Associazione Svizzera degli Ufficiali di Stato Civile e nei prossimi mesi saranno presenti a quelli di Austria e Germania.  Nostri esperti, come ormai avviene da molti anni,  interverranno al  Convegno Internazionale sullo stato civile che si tiene a novembre presso l’Accademia di Hotzenhausen,  sponsorizzato dalla nostra Ambasciata di Berlino e dal Consolato Italiano di Saarbruken.
Particolarmente istruttiva è stata la visita in Ungheria  lo scorso mese di luglio di questa Presidenza e del Direttore Centrale dei Servizi Demografici, ospiti del Ministero dell’Interno di quel Paese, dove si è avuta l’opportunità di approfondire il loro sistema anagrafico ed elettorale e di apprezzare i servizi assicurati ai cittadini attraverso l’anagrafe. Un ‘esperienza quanto mai interessante che apre  prospettive di collaborazione riguardo ai servizi telematici innovativi. 
Il nostro incontro  rappresenta quindi un’esperienza unica che consente ad amministratori ed operatori  di aprire gli orizzonti oltre i nostri confini, di maturare una visione più ampia dei problemi nei quali si svolge la nostra attività quotidiana, di meglio comprendere il contributo, anche se apparentemente modesto, che ciascuno di noi è chiamato a portare alla costruzione europea.

Il Convegno 2004 non poteva quindi non fare riferimento a questa realtà che si va sempre più   allargando e consolidando, in presenza di tecnologie che, opportunamente utilizzate,  consentono di assicurare una maggiore efficienza amministrativa nella sfida che l’Europa deve affrontare ormai a livello planetario se vuole conservare il suo ruolo mondiale e la sua visione socio-culturale della vita. 
Del resto in tema di innovazione  amministrativa il nostro Paese ha,  in questo momento,  molto da dire: mi riferisco alla carta d’identità elettronica ed ai servizi ad essa collegati, alla firma digitale, alla circolarità delle informazioni anagrafiche, ai progetti di e-government, all’informatizzazione dei registri di stato civile. 

Anusca è presente in tutti questi settori dove porta l’esperienza dei suoi esperti  e accompagna le novità non solo con un’azione di informazione e formazione per gli operatori dei comuni,  chiamati a svolgere un ruolo fondamentale nella nuova organizzazione telematica amministrativa, ma anche assumendo impegni concreti con la partecipazione, in qualità di partner, in diversi progetti.
Il nostro obiettivo è quello di  trasferire ai comuni associati i risultati e le esperienze di queste collaborazioni e di accompagnarli sulla strada dell’innovazione. 
Bellaria  sarà anche l’occasione per dibattere un argomento che in questi giorni tanto fa discutere le forze politiche. Ci riferiamo alla proposta del Ministro dell’Interno, On.Giuseppe Pisanu, di affidare ai comuni il rilascio dei permessi di soggiorno ai cittadini stranieri. Il nostro  parere è che gli operatori dei servizi demografici sono in grado di assolvere con grande professionalità questo eventuale nuovo e delicato compito,  una soluzione che, tra l’altro,  consentirebbe di  sburocratizzare e semplificare le procedure e  di evitare quelle lunghe code agli sportelli delle questure  che i vari mezzi di informazione, a volte a corto di notizie, ci fanno periodicamente notare.  Siamo anche convinti che questa nuova organizzazione amministrativa consentirebbe di seguire con maggiore tempestività gli spostamenti sul territorio anche degli  stranieri,  in un  momento in cui l’ordine e la sicurezza sono tra le  priorità che i cittadini chiedono sia loro garantita. 
E’  ovvio che a fronte di questi  nuovi  compiti dovranno essere assicurate ai comuni le relative risorse economiche.  
Come si può comprendere si tratta di un argomento complesso e delicato che incide sull’organizzazione generale e come tutte le novità necessita di un sereno e approfondito confronto tra   le varie componenti istituzionali.

Solo  queste brevi considerazioni per evidenziare  l’esigenza di procedere all’aggiornamento del Regolamento Anagrafico  per adeguarlo alle recenti  normative. Siamo grati alla Direzione Centrale dei Servizi Demografici per avere accolto  la nostra proposta per costituire  una Commissione di Studio in proposito.

Di questo e di altri interessanti argomenti si parlerà e si discuterà nel corso del  nostro  Convegno  dove cercheremo di “volare alto” per portare all’attenzione del legislatore e degli addetti ai lavori quelle che riteniamo  problematiche e  soluzioni che possono contribuire a migliorare l’organizzazione e l’efficienza della P.A.  Nello stesso tempo saranno   affrontati  specifici argomenti  per assicurare ai partecipanti indirizzi operativi concreti per il loro lavoro quotidiano.
Una manifestazione, la nostra,  che pur muovendosi sul solco di una tradizione consolidata, sa aprirsi continuamente alle novità ed ai contributi non solo della  base associativa ma anche alle tante sollecitazioni che ci provengono dall’esterno per cogliere tutte le opportunità in grado di migliorare la risposta dei servizi demografici alle esigenze della società e per valorizzare le funzioni  svolte dalla nostra categoria professionale. 
Il Convegno 2003 svoltosi   nel mese di  dicembre, ci  diede l’occasione per illustrare   il consuntivo pressochè definitivo dell’attività annuale   e di illustrare  i risultati  conseguiti nei vari  settori di intervento che  rappresentavano un record nella storia dell’Anusca. L’obiettivo che in quella sede ci ponemmo era  quello di superare nel 2004 tali dati.

Sembrava un obiettivo difficile da centrare anche perché venivamo negli ultimi cinque anni da un trend in continua ascesa. 
Con grande soddisfazione oggi,  pur  solo ai primi di ottobre,  presentiamo un bilancio che già  supera  quello dello scorso anno.
Vogliamo quindi esprimere la nostra gratitudine alla  dirigenza e  alle migliaia di colleghi che  ci hanno assicurato il loro sostegno, con  l’adesione propria e dei rispettivi comuni, dimostrando di credere negli obiettivi dell’associazione, nella qualità dei servizi che assicuriamo,  nel valore della professionalità quale strumento di valorizzazione nella struttura comunale. 
La convegnistica ha registrato, alla data del 30 settembre n.97 iniziative che hanno coperto praticamente tutte le province con significativi convegni regionali in Calabria, Emilia-Romagna, Friuli, Lombardia e  Sardegna  per complessive 7.218 giornate/presenze. I corsi ministeriali, organizzati d’intesa con le Prefetture, nel primo semestre sono stati 27 con  12.610 giornate/presenza.

Nel settore istituzionale  le adesioni individuali  al 20 settembre sono 4.238 con aumento del  18,56 % rispetto  al  2003, mentre quelle dei comuni sono 3.253  numero già superiore   a quello registrato a fine 2003.
Da segnalare  il gradimento che gli operatori hanno riservato ai servizi per i comuni che hanno scelto la quota “B”,    passati dagli 836 del 2003 agli attuali 1.583 . L’attenzione che viene riservata a questa proposta professionale   ci  stimola a migliorare ancora ed a  presentare altre interessanti  novità per il 2005.

Questi dati, già di per sé particolarmente significativi,  sono destinati a migliorare ancora nell’ultimo trimestre  e ci consentiranno  di presentarci all’assemblea per il  rinnovo delle cariche sociali, prevista nel prossimo anno, con un bilancio  davvero esaltante.

Accanto a questi risultati che possiamo definire istituzionali, vanno ricordati  i servizi telematici che l’associazione, attraverso il suo braccio operativo, assicura, grazie alla convenzione sottoscritta con la Regione Basilicata, a tutti i comuni della regione, le collaborazioni con i Consorzi dei Comuni di Bolzano, Brescia e  Trento,  l’attività di formazione per l’area della vigilanza avviata dopo l’accordo con l’ANVU, l’associazione nazionale dei vigili urbani.
Oggi, che si riscopre il grande valore del gioco di squadra, anche nel nostro settore è importante  condividere con altri soggetti di rilevanza nazionale alcuni  obiettivi strategici e fare sinergia per offrire servizi avanvati ai comuni associati.

Sono ormai passati due anni dal primo avviso nazionale per i progetti di e-government. Molto è stato fatto, ancor più rimane da fare per dare risposta alle aspettative dei cittadini in termini di servizi offerti dalle pubbliche amministrazioni. Molte risorse economiche ed umane sono state investite  nella progettazione dei modelli entro cui l’astratto concetto di e-government prendeva forma concreta.Questo prezioso investimento deve ora trovare  uno sbocco in realizzazioni immediatamente percebili e fruibili dalla collettività.

Il panorama italiano è straordinariamente articolato: accanto ai progetti di ampio respiro, particolarmente complessi sia per il numero di amministrazioni coinvolte che per l’oggettiva difficoltà legata all’erogazione dei servizi (pensiamo al progetto “People” di cui Anusca è partner e a “Polis comuneamico”) ci sono ambiti progettuali più ristretti, ma altrettanto significativi in quanto sintomatici di una forte sensibilità al cambiamento.
Entrambi i fronti sono giunti  ad un punto di non ritorno.

In questa ottica Anusca riconferma la fiducia al partner istituzionale Poste Italiane (e in particolare Postecom) nell’ambito dei sistemi di messaggistica elettronica nelle sue varie declinazioni e dei servizi di certificazione digitale. Tra poco saranno illustrati i risultati della sperimentazione avviata con il Comune di Cesena ed in altri ambiti locali, sul progetto “domicilio virtuale del cittadino” presentato nel corso del nostro XXII Convegno nazionale e le ulteriori evoluzioni da noi pensate in un’ottica di sistema per la comunicazione sicura e certificata sempre più integrato ed in grado di sollevare le amministrazioni da incombenze necessarie ma onerose.
Mettiamo a disposizione queste esperienze, nella sana logica del riuso, facilmente ed economicamente replicabili in ogni contesto locale, grande o piccolo che sia. Gli strumenti ci sono, l’esperienza maturata è solida, lanciamo la sfida ai comuni, fornendo contributi concreti.

Vogliamo poi ricordare  il ruolo  che l’associazione   svolge nell’ambito del progetto People  dove si stanno concretizzando i primi servizi nei settori anagrafici e tributi locali  da inserire a bordo della carta d’identità elettronica e che saranno presentati nel corso del nostro convegno. E’ una  collaborazione che ha comportato notevoli impegni per Anusca ma che apre interessanti prospettive per i comuni associati.
Accanto a questi due grandi progetti in cui è impegnata l’associazione,  sono state attivate alcune collaborazioni che daranno la possibilità ai comuni associati  di usufruire di servizi innovativi a condizioni di particolare interesse: ci riferiamo all’assistenza telefonica e internet alle postazioni  CIE  fornite da Plus-Fima, all’accessibilità dei siti internet nella P.A. per adeguarli alla legge Stanca con l’azienda Regulus, al servizio per la gestione degli adempimenti della Privacy da adottare dai comuni entro il 31 dicembre prossimo, frutto della collaborazione tra esperti Anusca ed una società di consulenza. 

Infine  quella che abbiamo sempre chiamata   la nostra “Missione impossibile”, un progetto  che forse faceva sorridere  molti, ma  per noi   centrale rispetto ai  nostri obiettivi ed al quale abbiamo dedicato in questi anni  tutto il nostro impegno, la nostra determinazione, le nostre risorse: “l’Accademia degli Ufficiali di Stato Civile”.  Un disegno alto, perseguito con caparbietà, tenacia e passione civile, in grado di coagulare l’interesse prima di migliaia di operatori e di amministrazioni comunali e poi dello Stato, divenuto oggi una realtà a servizio delle istituzioni.
Lo scorso 9 marzo il Sottosegretario all’Interno, Sen. Antonio D’Alì, che in questa sede vogliamo ancora una volta ringraziare  per l’attenzione che ci riserva, ha inaugurato, alla presenza  dei dirigenti dell’associazione, di numerosissime autorità,   amministratori locali  e  alcune  centinaia di dirigenti e funzionari dei comuni le strutture previste nel 1° intervento.
Si tratta di due fabbricati collegati tra di loro: nel  primo  trovano posto gli uffici della Fondazione ed una sala plenaria per circa 150/170 persone;  nel secondo    7 aule didattiche di cui due da adibire all’informatica, ed un piano intero della superficie di mq.450 adibito ad uffici. L’intervento ha comportato una spesa di oltre 3.000.000 di Euro.
In questi mesi la struttura ha ospitato diversi corsi di aggiornamento, alcuni dei quali riservati al personale di altri settori dell’ente locale. Tra questi ci piace ricordare  la Convention dei dirigenti della Regione Emilia-Romagna  durata due giorni, a riprova di quella sussidiarietà che il Sottosegretario all’Interno, Sen.Antonio D’Alì, nel suo intervento inaugurale, in un contesto di altissima flessibilità nei rapporti tra gli enti locali,  aveva auspicato: “Il Ministero dell’Interno naturalmente utilizzerà questa struttura, caro Presidente, per i suoi corsi di formazione, così come la utilizzeranno gli enti locali”.

Condividiamo gli auspici  del Sottosegretario anche in considerazione  del ruolo  di cerniera e raccordo che, nel nostro settore, l’associazione svolge tra le istituzioni centrali e gli enti locali, tenendo conto che gli operatori demografici svolgono compiti dello Stato affidati per la gestione ai comuni.

Da due mesi sono iniziati i lavori del secondo intervento che prevede la realizzazione di un albergo-foresteria con 96 camere e relativi servizi con una previsione di spesa  di circa 7 milioni di euro. Contiamo di inaugurare questa struttura nei primi mesi del 2006.
Come si vede un impegno economico che supera di gran lunga il contributo  dello Stato a favore dell’Anusca per realizzare l’Accademia per gli Ufficiali di Stato Civile come  previsto dalla legge n.26 del 28 febbraio 2001, al quale l’associazione deve fare fronte con proprie risorse. Un grazie lo vogliamo riservare al comune di Castel S.Pietro Terme per avere messo a disposizione gratuitamente il terreno su cui sorgono le strutture.
E’ in questo quadro complessivo che chiediamo agli amministratori ed agli ufficiali di stato civile, anagrafe ed elettorale di tutti i comuni  di condividere con noi questo grande progetto,  patrimonio della collettività essendo Anusca un ente morale.

La Fondazione che ANCI e ANUSCA hanno costituito per la gestione tecnico-scientifica dell’Accademia, nella quale il Ministero dell’Interno avrà un ruolo centrale, apre un capitolo nuovo nel campo della formazione del nostro settore, una esperienza unica nel vasto panorama nazionale degli enti locali. Il rappresentante dell’Anci illustrerà tra poco le linee guida della Fondazione. 
Chiediamo con forza agli operatori demografici di sentire l’orgoglio di fare parte di una categoria professionale che, grazie all’Anusca, è stata riconosciuta dalla legge, e di  sostenere l’associazione   per costruire assieme il loro futuro professionale.
Prima di concludere ci sia consentito rivolgere un deferente omaggio al Presidente della Repubblica per avere concesso anche quest’anno il Suo Alto Patronato alla  manifestazione, ai Presidenti del Senato, Marcello Pera e della Camera, Pierferdinando Casini, per l’adesione al Comitato d’Onore. 

Al Presidente del Consiglio, Silvio Berlusconi, ai Ministri degli Affari Esteri, Franco Frattini, dell’Interno, Giuseppe Pisanu, della Giustizia, Roberto Castelli, delle Comunicazioni, Maurizio Gasparri, delle Politiche Comunitarie, Rocco Buttiglione, del Dipartimento della Funzione Pubblica, Luigi Mazzella, per l’Innovazione e le Tecnologie, Lucio Stanca, ai Presidenti della Regione Emilia-Romagna, Vasco Errani, dell’ISTAT, Luigi Biggeri, e dell’ANCI, Leonardo Domenici,  per il patrocinio e l’adesione al Comitato d’Onore. 
Al Ministero dell’Interno, in particolare al Dipartimento per gli Affari Interni e Territoriali, la nostra riconoscenza per il contributo assicurato.  
Ai coordinatori, i Prefetti Mario Ciclosi, Direttore Centrale Servizi Demografici  e Luigi Riccio, Direttore Centrale Servizi Elettorali, ai relatori, agli esperti che si avvicenderanno in questi giorni  un sentito ringraziamento per l’autorevolezza e la qualità che assicurano ai nostri lavori. Vogliamo poi ricordare con grande simpatia la presenza per la prima volta ai nostri lavori dei rappresentanti delle Regioni per illustrare alcune problematiche che toccano da vicino anche l’attività dei servizi demografici.
Un saluto ed un ringraziamento particolare al Presidente dell’ISTAT, Luigi Biggeri, che dimostrando grande sensibilità partecipa ai nostri lavori. La sua presenza costituisce una forte testimonianza del rinnovato interesse dell’Istituto per il rilievo che assume la collaborazione fornita dagli ufficiali di anagrafe e stato civile alla produzione del patrimonio informativo indispensabile al nostro Paese.

Ora alcune immagini  per sottolineare gli aspetti principali dell’attività svolta dall’associazione nel 2004.    
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